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Ok del Cdm allo schema di decreto correttivo. Nuovi criteri per iscriversi all’albo degli esperti

Alert Iva per la crisi d’impresa
La soglia dei debiti ancorata a tre scaglioni di fatturato

DI MARCELLO POLLIO

La soglia dei debiti tribu-
tari Iva, che farà scattare 
l’allerta per la crisi d’im-
presa, non sarà più anco-

rata ad una percentuale, ma a 
parametri qualifi cati rapporta-
ti a tre scaglioni di fatturato. E 
per i futuri esperti della crisi, 
nominati quali membri delle 
terne degli Organismi di com-
posizione della crisi d’impresa 
(Ocri), cambieranno i presuppo-
sti professionali per essere de-
signati. E cambieranno anche 
i presupposti per potersi iscri-
vere al futuro albo ministeriale 
nazionale (art. 356), dal quale 
verranno scelti gli esperti; que-
sti verranno selezionati anche 
da parte delle associazioni di 
categoria e dalle camere di 
commercio.

Il decreto correttivo del dlgs 
14/2019, il cosiddetto Codice 
della crisi d’impresa e dell’in-
solvenza (Ccii), è stato appro-
vato, in via preliminare, dal 
Consiglio dei ministri del 13 
febbraio. Ora, 
lo schema va 
al vaglio delle 
commissioni 
parlamentari 
competenti. A 
fine aprile il 
testo potrebbe 
diventare già 
legge: quaran-
ta articoli che 
intervengono, anche profonda-
mente, sul testo emanato solo 
un anno fa. Le novità non sono 
da poco.

La crisi d’impresa, defi nita 
dall’art. 2, lett. a, Ccii, che en-
trerà in vigore a partire dal fer-
ragosto 2020, non sarà più uno 
stato di difficoltà reddituale, 
patrimoniale o fi nanziaria ma 
sarà legata agli squilibri da in-
dividuarsi anche in relazione 
agli indicatori e indici previsti 
dall’art. 13 del Ccii, la cui rubri-
ca appunto includerà espressa-
mente gli indicatori per chiarire 
che i due concetti di indicatori e 
indici sono ben differenti e non 
vanno confusi.

Migliorano gli appeal degli 
accordi di ristrutturazione dei 
debiti e del concordato minore, 
poiché sarà possibile ottene-
re le maggioranze necessarie 
all’omologazione degli accordi 
o del concordato minore anche 
senza partecipazione del fi sco 
e degli enti di previdenza e as-
sistenza, purché il tribunale ri-
tenga adeguatamente motivata 
la proposta del debitore e suf-
fragata da una attestazione di 
un professionista indipendente 
che abbia vagliato e rappresen-
tato con dovizia di motivazione 
la convenienza della proposta 
rispetto all’alternativo scenario 
di liquidazione giudiziaria del 
debitore o di liquidazione del 
patrimonio. In pratica la vec-
chia transazione fiscale, che 
cambierà nome, non troverà più 
il limite della necessaria vota-
zione degli enti creditori, perché 

sarà il tribunale a valutarne la 
legittimità tutte le volte che il 
voto del creditore erariale o pre-
videnziale è determinante.

Le soglie Iva per le se-
gnalazioni agli Ocri. L’art. 
3 del decreto correttivo cambia 

nuovamente 
il limite per le 
segnalazioni 
esterne previ-
ste dall’art. 12 
Ccii e attuate 
secondo le mo-
dalità dell’art. 
15 Ccii. Rimo-
dulando il cri-
terio connesso 

all’ammontare totale del de-
bito scaduto e non versato per 
l’imposta sul valore aggiunto 
risultante dalla comunicazio-
ne dei dati delle liquidazioni 
periodiche di cui all’art. 21-bis 
del dl 78/2010 (conv. in legge 
122/2010) viene abbandonato il 

criterio della percentuale (oggi 
fi ssata dal Ccii nel 30% e prima 
ipotizzata nel 10%, si veda Ita-
liaOggi del 31 dicembre 2019) a 
favore di un criterio imperniato 
su «scaglioni» che determina-
no in modo netto l’ammontare 
specifi co dell’Iva scaduta e non 
versata, superato il quale scat-
ta l’obbligo della segnalazione, 
ovvero euro 100.000, se il vo-
lume di affari risultante dalla 
dichiarazione relativa all’anno 
precedente non è superiore a 
euro 1 milione; euro 500.000 
se il volume di affari risultan-
te dalla dichiarazione relativa 
all’anno precedente non è su-
periore a euro 10 milioni; euro 
1.000.000 se il volume di affari 
risultante dalla dichiarazione 
relativa all’anno precedente 
è superiore a euro 10 milioni. 
Secondo la relazione di accom-
pagnamento, il governo ritiene 
che tale criterio non solo sia più 

lineare e quindi di più facile 
applicazione, ma anche che lo 
stesso garantisca un adeguato 
contemperamento tra concreta 
funzionalità dell’allerta, da un 
lato, e contenimento in limiti 
accettabili del numero di segna-
lazioni, dall’altro. Per la verità il 
nuovo criterio scelto sembra più 
lineare e meno interpretabile, 
tuttavia rischia di diventare an-
cora più punitivo per le imprese 
che hanno un fatturato elevato, 
mentre meno stringente per le 
imprese di minori dimensioni. 
Vi è da dire che la nuova scelta 
certamente va a colpire i poten-
ziali grandi evasori.

I nuovi presupposti dei 
gestori della crisi. Altra im-
portante novità è contenuta 
negli artt. 36 e 37 del decreto 
correttivo, i quali modifi cano gli 
artt. 352 e 356 del Ccii. Si tratta 
delle norme che si occupano di 
defi nire i presupposti professio-

nali di accesso e di formazione 
transitoria o iniziale degli 
elenchi dei professionisti che 
potranno essere nominati nei 
collegi degli Ocri. Tutti i com-
ponenti del collegio, nella fase 
transitoria, dovranno essere 
scelti tra i commercialisti o av-
vocati che abbiano svolto le fun-
zioni di commissario giudiziale, 
attestatore o abbiano assistito 
il debitore nella presentazione 
della domanda di accesso ad al-
meno tre procedure di concor-
dato preventivo che abbiano 
superato la fase di apertura o 
tre accordi di ristrutturazione 
dei debiti che siano stati omo-
logati. Tali presupposti varran-
no anche per l’iscrizione all’al-
bo ex art. 356 purché dotati 
dei presupposti ex art. 358 e 
solo per le nomine Ocri. Inoltre 
ai fi ni del primo popolamento 
basteranno due incarichi in 
procedure concorsuali negli 
ultimi quattro anni e, sorpre-
sa, la formazione professionale 
fi ssata in 40 ore (anziché 200) 
per l’accesso all’albo ex art. 356 
basterà, dopo le ultimissime 
valutazioni del pre consiglio 
dei ministri, varrà non solo 
per avvocati e commercialisti 
ma anche per i consulenti del 
lavoro, così alimentando o forse 
infuocando la diatriba sulla ca-
renza di un percorso formativo 
ad hoc nelle materie del diritto 
della crisi d’impresa per questi 
ultimi.
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In caso di ritardo nei pagamenti delle transazioni 
commerciali al creditore si applicano interessi zero. 
Lo dispone un comunicato del ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, pubblicato sulla Gazzetta 
Uffi ciale n. 36 del 13 febbraio 2020. Il saggio zero 
va applicato per il periodo compreso tra il 1° gen-
naio e il 30 giugno 2020. Ed è disciplinato in all’art. 
5 del dlgs n. 231/2002, poi modifi cato dalla lette-
ra e), del comma 
1, dell’art. 1, del 
dlgs n. 192/2012. 
Cosa dispone, in 
sostanza, questo 
provvedimento? 
Che gli interessi 
moratori vengo-
no determinati 
nella misura de-
gli interessi le-
gali di mora, ma 
che, nelle transazioni commerciali tra imprese, 
le parti possono concordare un tasso di interesse 
diverso, in base a un saggio di riferimento deter-
minato dal ministero dell’economia; questo tasso 
concordato, per il primo semestre dell’anno a cui si 
riferisce il ritardo nei pagamenti, è quello in vigore 
al 1° gennaio di quello stesso anno; per il secondo 
semestre, è quello in vigore al 1° luglio.
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Commercio, interessi zero
per i pagamenti tardivi Un terzo delle imprese turistiche italiane è attrezzato tec-

nologicamente per fare e-commerce. Ma già sette turisti su 
dieci usano il web per prenotare una struttura ricettiva in cui 
soggiornare in Italia. È la fotografi a scattata da Unioncamere 
e diffusa ieri in occasione del Bto, Buy tourism online, sulla 
base del test di autovalutazione della maturità digitale, effet-
tuato da 1.200 imprese del turismo attraverso i Punti impresa 
digitale (Pid) delle camere di commercio e dei dati dell’Osser-
vatorio sull’economia del Turismo del sistema camerale. «Il 
digitale», spiega Unioncamere, «è una straordinaria leva di 
competitività per intercettare il crescente fl usso di viaggiatori 
internazionali, che nei prossimi dieci anni raggiungerà 1,8 
mld di persone, come stimato dall’Organizzazione mondiale 
del turismo». 

I dati. Unioncamere rivela che l’assessment effettuato on-
line dagli imprenditori turistici attraverso la piattaforma dei 
Pid, «restituisce un quadro variegato del livello di maturità 
digitale delle imprese del settore» Eccolo: il 14% è Esordiente, 
perché ancorato a una gestione tradizionale dell’informazione 
e dei processi; il 56% è Apprendista con un livello basico di 
utilizzo degli strumenti digitali; il 23% è Specialista avendo 
informatizzato una buona parte dei processi; il 5% è Esperto 
applica cioè con successo i principi dell’Impresa 4.0 mentre il 
2% è Campione con una digitalizzazione avanzata dei processi 
e ricorso a tecnologie 4.0. 

Il contesto. La rete di Punti impresa digitale che il sistema 
camerale ha realizzato in tutta Italia ha già aiutato nell’ultimo 
biennio quasi 15.000 imprese e operatori del turismo a pren-
dere consapevolezza dei vantaggi del digitale supportandoli 
con servizi mirati verso la transizione al 4.0.
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Il turismo web in crescita 

Novità importanti apportate dal correttivo al Ccii

Defi nizione di crisi 
(art. 2, lett. a, Ccii)

Associata agli squilibri dell’impresa, non più alle 
diffi coltà. La verifi ca dell’indebitamento è rapportata 
alla non sostenibilità degli oneri dell’indebitamento 
con i fl ussi di cassa

Limite debiti tributari 
per le segnalazioni 
agli Ocri

Fissate soglie qualifi cate per Iva e non percentuali:
- € 100.000 se volume di affari fi no a 1 milione €
- € 500.000 se volume di affari fi no a 10 milioni €
- € 1.000.000 se volume di affari oltre 10 milioni €

Transazione fi scale

Non sarà più necessaria l’adesione di 
amministrazione fi nanziaria ed enti gestori di 
previdenza o assistenza obbligatoria quando 
l’adesione è determinata ai fi ni del raggiungimento 
delle percentuali per l’omologazione degli accordi di 
ristrutturazione dei debiti se provata la convenienza

Il testo del decreto
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti-
italiaoggi


